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Verbale di riunione del Consiglio Comunale n. 30  del  4/08/2008 

 

OGGETTO: Interrogazioni. 

 

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione 

- Il Segretario Comunale ha espresso il proprio parere in merito alla conformità, ex 

art. 97 del D.Lgs. 267/2000; 

 

 

Interpellanza urgente atto n. 09/08 del 7/05/2008, assunta al protocollo del Comune 

in data 13/05/2008 al n. 5579, allegata al presente verbale per costituirne parte 

integrante e sostanziale, cui si fa espresso rinvio. Il Sindaco procede alla lettura 

segnalando l’errore materiale nel numero: 08/08 anzichè 09/08. 

Il Consigliere Sig. Bonansea integra l’illustrazione sottolineando la necessità di liberare 

le griglie regolarmente asfaltate, pozzetti da normalizzare attraverso segnalazioni 

effettuate presso l’Ufficio Tecnico comunale con la presenza dell’Assessore Sig. Merlo 

S.. Ritiene importante quanto segnalato, in particolare al punto c) dell’interrogazione in 

relazione alla regolare esecuzione delle opere in quanto, attualmente, non risultano a 

“regola d’arte” perché superiori al livello stradale con rischi e conseguenze dannose 

Risponde l’Assessore Sig. Sergio Merlo il quale ricorda come si sia recato 

personalmente con il Tecnico Comunale al fine di valutare e risolvere gli inconvenienti 

per i quali è tuttora in attesa di conoscere tramite idonea relazione le risultanze ed in 

considerazione che non è ancora conclusa la contabilità dei lavori.  

Interviene il Sindaco il quale sottolinea che il verbale relativo non è stato ancora 

formato. 

Il Consigliere Bonansea sottolinea il rischio per i coltivatori che avrebbero trovato 

griglie asfaltate con notevole timore di danni anche in occasione dello sgombero neve. 

 

 

Interrogazione atto n. 09/08 del 27/05/2008, assunta al protocollo del Comune al n. 

6232 in data 28/05/2008, allegata al presente verbale per costituirne parte integrante e 

sostanziale cui si fa rinvio, letta dal Sindaco. 

Il Consigliere Bonansea esprime perplessità circa i due posti auto quasi davanti 

all’ingresso della Chiesa e vicino al catenaccio contiguo. 

Risponde il Sindaco il quale sottolinea che c’era un utilizzo improprio di quell’area e la 

presenza di auto a seguito di spostamento della catena collocata proprio per impedire 

che accadesse ciò. Sottolinea come l’accadimento potrebbe comportare la comminazione 

di sanzioni amministrative contro tale genere di azioni ma, purtroppo, ciò diventa 

difficoltoso o impossibile per l’assenza di vigilanza continua. Le relative chiavi sono 

state consegnate al sacerdote nonché alla imprese funebri operanti nel territorio in 

occasione di funzioni religiose.  

 Il Consigliere Sig. Bonansea  dichiara trattarsi di una scelta radicale che poteva essere 

tranquillamente evitata. Ritiene trattarsi di una operazione non priva di costi e riflessi 

con appesantimento ulteriore per il Comune ed aziende. 

Il Sindaco replica ribadendo che in occasione dei funerali è sempre presente un agente 

di Polizia Municipale.  
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Interrogazione atto n. 10/08 del 16/06/2008, assunta protocollo del Comune 

in data 17/06/2008 al n. 7166, letta dal Sindaco ed allegata al presente verbale 

per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Risponde il Vice Sindaco Sig. Marcello il quale sottolinea la scelta di togliere 

la griglia in quanto si è staccata e creava, nel contempo, rumore e pericolosità 

anche in considerazione della circostanza che più a monte era già stata 

realizzata un nuova griglia come da progetto. Il costo di tale intervento è pari 

ad € 1.800,00 IVA compresa ed è stato abbastanza veloce il tempo di esecuzione 

dell’intervento.  

 Il Consigliere Sig. Bonansea sostiene che la cosa abbia poco senso e che la 

problematica sia comunque collegata al dosso: l’esistenza di una 

griglia/pozzetto dove è stato realizzato il dosso che combaciava con lo scolo del 

dosso; chiede una verifica sulle modalità di piazzamento delle griglie. 

 

 

Interrogazione atto n. 11/08 del 16/06/2008, assunta al protocollo del 

Comune al n. 7167 del 17/06/2008 ed interrogazione atto n. 13/08 del 

16/06/2008, assunta al protocollo del Comune al n. 7169 del 17/06/2008, 

riunite per unicità di contenuti, lette dal Sindaco ed allegate al presente verbale 

per costituirne parte integrante e sostanziale.  

Il Consigliere Sig. Bonansea richiede la riunione delle due interrogazioni in 

unica discussione in quanto ritiene trattarsi di una tematica molto importante. 

Risponde il Sindaco illustrando come l’approvazione del progetto in sede di 

conferenza dei servizi prevedeva una sistemazione della strada Calliera 

identica come da indicazione dell’U.T. si trattava di intervento di sistemazione 

di massima con mantenimento della situazione di strada bianca       . La pratica 

dell’Agenzia Torino 2006  ha presentato ritardi notevoli e non risulta ancora 

completata , in seguito la strada sarà dismessa, in disponibilità della proprietà, 

a favore del Comune  di Bricherasio ma, ribadisce, si andrà ad acquisirla in 

funzione esclusiva di un collegamento di due tratti di strada, si tratta di una 

strada interpoderale privata e non di diritto pubblico. Il Sindaco e l’Assessore 

sono informati sullo stato di transitabilità della strada. 

Sentita la replica del Consigliere Sig. Bonansea il quale chiede se siano stati 

tutelati gli interessi del Comune e se sia stato riconosciuto il “giusto ristoro”; è 

necessario sollecitare l’Agenzia Torino 2006 anche in funzione dei danni alla 

proprietà ed al Comune; era un intervento che insisteva su una strada su cui 

gravava una servitù militare.  

Sentito l’ulteriore intervento del Sindaco il quale si riserva di verificare se il 

bene fosse espropriabile anche se non pare vi fossero presupposti di demanio 

ovvero servitù militare.  

Il Consigliere Sig. Bonansea si dichiara insoddisfatto. 

 

 

Interrogazione atto n. 12/08 del 16/06/2008, assunta al protocollo del 

Comune al n. 7168 del 17/06/2008, allegata al presente verbale per costituirne 

parte integrante, letta dal Sindaco. 

 

Il Consigliere Sig. Bonansea sostiene che si tratti di una struttura esagerata 

rispetto ai rischi per la quale è necessaria una ordinanza del Responsabile del 

procedimento per il ripristino della situazione preesistente. 
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Risponde il Sindaco il quale precisa come si tratti di un atteggiamento facile in 

senso coercitivo ma la situazione normativa è tale che pone distinti e separati 

poteri e competenze. La spesa sostenuta è pari ad € 10.695,00. 

Risponde il Consigliere Sig. Bonansea il quale si dichiara insoddisfatto in 

quanto il Sindaco ha potestà così come i dirigenti. Il Comune ha titolarità ed 

obbligo di imporre il rifacimento della recinzione in calcestruzzo: così il 

Comune abdica per un’opera del tutto fuori luogo: sussiste la necessità di 

avocare a sé atti di imperio. 

Risponde il Sindaco chiarendo al Consigliere Sig. Bonansea come, nel demanio 

ferroviario, l’Amministrazione Comunale e siano essi Sindaco o dirigenti, nulla 

può né come competenza del Sindaco e né come competenza dirigenziale in 

quanto è la norma di legge vigente a cui occorre ispirarsi e che impone scelte, 

purtroppo, obbligate anche se non sono condivisibili, si tratta, dunque, di scelte 

esclusivamente e perentoriamente condizionate.  

 

Interrogazione atto n. 14/08 del 16/6/2008, assunta al protocollo del 

Comune al n. 7170 del 17/06/2008, allegata al presente verbale per costituirne 

parte integrante, letta dal  Sindaco. 

 

Risponde il Sindaco il quale ricorda, in particolare, l’intervento realizzato 

anche nel corso degli anni 1997/1998 con ulteriore collegamento al fine di 

scaricare l’acqua piovana in torrente Chiamogna. L’Amministrazione 

Comunale ha approvato nel progetto sul dissesto idrogeologico la messa in 

ordine della tubazione di raccolta. 

 

Interrogazione atto n. 16/08 del 17/06/2008, assunta al protocollo del 

Comune al n. 7171 del 17/06/2008, allegata al presente verbale per costituirne 

parte integrante, letta dal Sindaco. 

 

Risponde il Sindaco il quale sottolinea come sia stato, nella fattispecie, 

realizzato un intervento a monte, nel corso dell’anno 2000 anche se, 

successivamente, la problematica è scaturita a valle. Gli interventi sono 

costantemente sotto controllo ed è stata, altresì, avanzata una richiesta di 

finanziamento regionale anche per questo tipo di intervento.  I fondi disponibili 

sono sempre e soltanto previsti in merito a fattispecie di “pronto intervento” 

che, da parte della Regione Piemonte, non veniva, comunque, riconosciuto tale 

nel caso di cui trattasi.  

 

Interrogazione “Lista Civica per Bricherasio”, del 18/06/2008, assunta al 

protocollo del Comune al n. 7451 del 24/06/2008, allegata al presente verbale 

per costituirne parte integrante, letta dal Sindaco. 

Il Consigliere Sig.ra Garzena evidenzia la situazione poco decorosa delle 

rotatorie esistenti attualmente in territorio comunale. 

Risponde il Sindaco il quale illustra la cronistoria delle attività, delle iniziative 

e delle procedure avviate in forma semplificata con particolare attenzione alle 

aziende locali con prevalente carattere florovivaistico allo scopo di garantire 

una gestione delle rotatorie non eccessivamente onerosa a carico del Comune. 

Le procedure di evidenza pubblica sono state tempestivamente avviate e mai 

sono stati posti vincoli particolari che potessero, in qualche modo, far recedere 

aziende locali eventualmente interessate all’iniziativa. Si richiedeva una 

gestione corretta minima, attraverso realizzazione e mantenimento dell’area di 
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rotatoria circoscritta ma nessuno ha accolto l’invito dell’Amministrazione 

Comunale: in località Cascinetta un minimo intervento di arredo ed 

allestimento anche per le altre due rotatorie che non risulterebbe 

particolarmente oneroso. Sussiste, altresì, la potenziale disponibilità 

dell’Amministrazione di compartecipazione alle attività preparatorie di 

allestimento: si registra, però, un mancato consenso.  

 

Interrogazione “Lista Civica per Bricherasio” del 18/06/2008, assunta al 

protocollo del Comune al n. 7452 del 24/06/2008, allegata al presente verbale 

per costituirne parte integrante, letta dal Sindaco. 

Il Consigliere Sig.ra Garzena chiede, inoltre, la data di consegna dei lavori, 

notizie sulle problematiche degli scarichi già evidenziate, gestione delle spese e 

quale sia l’attuale situazione.  

Risponde il Sindaco il quale precisa come gli interventi di sistemazione dei 

bagni non individuavano, altresì, ulteriori interventi sulla rete fognaria 

esistente ma, bensì, solo posa in opera. Una prima problematica è scaturita in 

ordine al bagno femminile per il quale sono emerse una serie di situazioni né 

note e né conosciute dall’Amministrazione Comunale relative a problematiche 

di fognatura in quel sito: è stato necessario, quindi, un intervento idoneo. Il 

problema è emerso in tutta la sua ampiezza nel corso del mese di marzo 2008 

ed è stato evidenziato con particolare riferimento ai bagni maschili, situazioni, 

pertanto, scoperte di volta in volta man mano che si verificavano: gli scarichi 

non erano allacciati alla rete fognaria bensì su vasca; attualmente tale vasca è 

stata disattivata. Pertanto, sono emerse problematiche per le quali non esisteva 

una memoria storica e né reti esistenti e/o realizzate.   

Sentita la replica del Consigliere Sig.ra Garzena la quale suggerisce maggiore 

attenzione rispetto alle segnalazioni che, di volta in volta, pervengono presso 

l’Ufficio Tecnico Comunale.     

 

 

Interrogazione “Lista civica per Bricherasio” del 18/08/2008, assunta al 

protocollo del Comune al n. 7453 del 24/06/2008, allegata al presente verbale 

per costituirne parte integrante, letta dal Sindaco. 

Il Consigliere Sig.ra Garzena ritiene che si tratti di area conosciuta, in Via 

Campiglione attraverso un documento di valore storico con condizioni di 

cessione gratuita. Ritiene necessario un ripristino dell’area con panchine come 

area verde. 

Risponde il Sindaco il quale precisa che non ha ancora approfondito i 

presupposti in merito al presunto atto di cessione a favore del Comune e né in 

merito ai vincoli da valutare e verificare; per lungo tempo sono stati posizionati 

i cassonetti per raccolta rifiuti e per ciò che concerne l’ipotesi di sistemazione 

relativamente agli arredi ricorda che l’Amministrazione Comunale sta 

valutando la situazione dell’area.  

 

Interrogazione atto n. 18/08 del 4/07/2008, assunta al protocollo del 

Comune al n. 7907 del 4/07/2008, allegata al presente verbale per costituirne 

parte integrante, letta dal Sindaco. 

  

Risponde il Sindaco ricorda che i criteri e le modalità di realizzazione del 

servizio sono stati approvati nel corso del mese di dicembre 2007;  in merito 

alla raccolta di prossimità ed “ecopunti”, cui si fa rinvio a quel periodo di 
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produzione di atti, l’A.C.E.A. ha presentato i preventivi. Attualmente si sta 

svolgendo una frequente attività di monitoraggio relativa ai rifiuti cosiddetti 

movimentati; è previsto nei prossimi giorni un incontro con funzionari ACEA in 

quanto sono state modificate le cadenze di raccolta, diverse rispetto a quelle 

ipotizzate originariamente con contestuale verifica e controllo delle condizioni 

generali e di costo. Quanto alle garanzie sussistono controlli numerici, pesate 

quotidiane e l’Amministrazione Comunale valuta e verifica i diversi passaggi 

nonché il peso del rifiuto raccolto con mezzi dotati di bilancia a bordo e 

l’indicazione avviene per ogni “ecopunto” non presentandosi eventi e/o ipotesi 

di “sconfinamento” tra più Comuni con limitazione dei rischi. 

Sentita la replica del Consigliere Sig. Bonansea  che esprime perplessità sulla 

questione della fiducia senza soluzioni oggettive; ritiene sussista ancora parte 

di squilibrio per ciò che concerne la copertura del servizio, chiede un bilancio 

“di periodo”, verifiche ed approfondimenti. 

Nel merito il Sindaco evidenzia e segnala l’esistenza di elementi e dati che si 

possono, comunque, controllare con cadenza variabile nonché l’esistenza di 

voci in determina dirigenziale che andranno in sicuro ribasso: i dati risultano 

migliorativi in merito allo smaltimento dell’indifferenziato; inoltre, la 

valutazione su alcuni costi relativi al trasporto “fuori” del contesto 

programmato, è da affrontare in altri contesti ed in modo molto più articolato. 

Sottolinea, altresì,che a partire dall’1/07/2008 la fattispecie del “tetrapak” è in 

fase di raccolta unica.    

 

 

  


